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di GABRIELLA ZIANI

Non c’è soluzione crea-
tiva che tenga. Quando
una facoltà non ha più i
«numeri» giusti, e cioé il
corretto numero di do-
centi rispetto ai corsi
che vuole attivare, glielo
dice una macchina che
dà lo stop. Che dunque
non spedisce i dati a Ro-
ma. «La macchina - dice
la preside di Lettere, Cri-
stina Benussi - si mette a
segnalare luci rosse e a
scrivere ”Error, error”.
Non serve reinserire i
dati. Se non si aggiungo-
no docenti, non si viene
abilitati ad aprire i cor-
si».

E Lettere tra poco, mol-
to poco, sarà intercettata
da quella macchina. Il
pericolo dell’”Error, er-
ror” che lampeggia da-
vanti agli occhi della pre-
side, e dei responsabili
del Centro servizi, è tal-
mente concreto che la fa-
coltà corre ai ripari per
tempo. Deve ristrutturar-
si. I pensionamenti si
succedono a ritmo anco-
ra più frenetico rispetto
a un recente passato,
«ne abbiamo avuti 4 o 5
imprevisti anche que-
st’anno» afferma la presi-
de. I docenti attualmen-
te sono 72.

Sul 2012 incombe dun-

que l’incognita. Per af-
frontarlo ci sono solo
due strade: o farsi boc-
ciare in primo luogo da
una macchina «guardia-
na», o attrezzarsi diversa-
mente.

Così il processo di ride-
finizione dei corsi, del-
l’intera offerta formati-
va, prende avvio. Il 25
febbraio alle 9.30 la pre-
side ha convocato un’as-
semblea di facoltà. I due
responsabili del Centro
servizi di Lettere, Danie-
la Serra Vascotto e Ales-
sio Briganti, presenteran-

no una relazione, in ter-
mini puramente tecnici,
per piegare come sia di-
ventato obbligatorio ridi-
segnare il profilo stesso
della facoltà di Lettere.

«Dovremo ripensare
tutto - dice Benussi -.
L’organizzazione andrà
rivista in funzione dei
corsi aperti a Udine, del
nostro numero di studen-
ti, delle possibili lauree
magistrali attivabili con
l’ateneo friulano. Alla lu-
ce di tutto questo, alcuni
corsi dovranno per forza
sparire».

Non i principali, s’in-
tende. Ma si vuole che
tutti siano a conoscenza
dei «paletti» freddamen-
te tecnici che s’impongo-
no. Che si sappia dell’esi-
stenza della macchina
misuratrice, che rispetto
ai «paletti» comanda.
«La macchina - specifica
Benussi - conta proprio
le teste, impossibile im-
brogliare». E altre teste
andranno in pensione en-
tro il 2012, «difficile pa-
rare il colpo».

Su questa pesante si-
tuazione pende poi il
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cambiamento indotto dal-
la riforma voluta dal mi-
nistro Maria Stella Gel-
mini. Fine delle facoltà,
prevalenza dei diparti-
menti, cambiamento dei
parametri, forse creazio-
ne di facoltà-bis di rac-
cordo: tutto dipende da
come l’ateneo scriverà il
proprio statuto, e sicco-
me gode di elezioni per
scegliere (unica universi-
tà in Italia) la Commissio-
ne redigente, tutto infine
dipenderà dagli eletti-no-
minati.

Ma intanto la cosa im-

portante per Cristina Be-
nussi è render noto quan-
to a un certo punto co-
mandi più la macchinet-
ta della preside: «Tutti
devono sapere che pri-
ma bisogna fare il lavoro
del geometra, e che solo
dopo, sulla base dei risul-
tati numerici, verranno
fatte le scelte culturali
della facoltà». Una facol-
tà che ha già dovuto chiu-
dere la sezione Dams (ar-
te, musica, spettacoli),
perdendo così anche 70
studenti.
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